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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE SEVERINO CITARISTI 
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La seduta comincia alle 9,30. 

Esame e approvazione del documento 
conclusivo dell'indagine conoscitiva. 

PRESIDENTE. Do le t tura dello sche­
ma di documento finale del l ' indagine co­
noscitiva: 

« L' indagine ha accer ta to la validi tà 
dell 'uso della d o m a n d a pubbl ica ai fini di 
innovazione tecnologica. 

In p r imo luogo, l 'enti tà della spesa, 
che la Corte dei conti ha va lu ta to per il 
settore pubbl ico a l largato in oltre 30 mila 
miliardi per acquist i nel 1983, d imost ra 
come una politica di o r i en tamento a fini 
di s trategia di polit ica industr ia le con 
preminente opzione verso beni ad al to 
contenuto tecnologico sia non solo possi­
bile, ma necessaria e - per l 'enti tà delle 
risorse impegnate - ce r tamente suscetti­
bile di r isul tat i postivi. 

Le carat ter is t iche del merca to pub­
blico i tal iano, poi, che vede present i , 
sotto il duplice profilo della d o m a n d a e 
della offerta, imprese pubbl iche operant i 
nei settori più s t ra tegicamente impor­
tant i , presenta ri levanti possibil i tà di 
or ien tamento da par te dei poteri pubbl ic i . 
Per valutare tu t te le implicazioni possi­
bili, ci si deve quindi riferire, operando 
una forzatura concet tuale, non solo al set­
tore pubbl ico al largato, m a a tu t t a l 'area 
pubblica ed in par t icolare al settore delle 
partecipazioni s tatal i . Le quantificazioni 
della Corte dei conti vanno quindi addi­
r i t tura raddoppia te . 

Ci si può rendere conto in tal modo 
della por ta ta che indirizzi coerenti negli 
acquisti pubblici possono conseguire sul­
l ' appara to industr iale del nostro paese. 

I paesi indus t r ia lmente avanzat i , come 
si è potu to accertare , real izzano in questo 
campo grandi r isul ta t i . 

In par t icolare gli Sta t i Uniti , che pure 
non r iconoscono val idi tà alla poli t ica in­
dustr ia le , posseggono in questo c a m p o 
un 'esper ienza a l t amen te posit iva, che ha 
ass icura to prodot t i di elevat issimo livello 
tecnologico, ha garan t i to sbocchi adeguat i 
per tipi di prodot t i a l t r iment i privi di un 
merca to sufficientemente ampio , ha pro­
dot to un s is tema di informazione rivolto 
a tu t to l ' appara to indust r ia le con una dif­
fusione del l ' innovazione tecnologica, ha 
garan t i to infine quote certe di pubbl iche 
commesse alle piccole e medie imprese . 

In I tal ia invece m a n c a n o i presuppost i 
e le condizioni stesse che rendono possi­
bile in al t r i paesi l 'utilizzo degli acquist i 
pubblici quale leva potente per p romuo­
vere gli sforzi di innovazione delle im­
prese. Tale mancanza afferisce a momen t i 
diversi del l 'organizzazione del potere poli­
tico e delle competenze ammin i s t r a t ive . 

In p r i m o luogo, l ' amminis t raz ione 
pubbl ica non possiede gli s t rument i di 
conoscenza uni tar i de l l ' ampia g a m m a di 
offerta di beni tecnologicamente avanzat i , 
né è in grado di va lu tare il complesso 
della p ropr ia a t t iv i tà nel c ampo dei pub­
blici acquis t i . 

La f rantumazione delle funzioni e 
delle competenze minister ial i h a n n o fin 
qui impedi to l 'assunzione della impor­
tanza del fenomeno e delle sue potenzia­
lità. 

Tale si tuazione si r ipercuote anche al 
livello delle competenze pa r l amen ta r i e 
quindi della stessa Commissione indus t r ia 
che nel corso del l ' indagine ha po tu to va­
lu tare come la soluzione di quest i pro­
blemi spett i a poter i ed amminis t raz ion i 
diversi secondo la p lura l i tà di centr i di 
governo del l 'economia industr ia le , che 
sfuggono ai suoi indirizzi e al suo con­
trollo. 

Un esempio di par t icolare impor tanza 
è quello relat ivo al set tore della r icerca 
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incentivata dallo Sta to , quest ione fonda­
menta le per la soluzione dei problemi 
esaminat i . 

In questo campo , ad un elevato decen­
t r amen to di funzioni agli organismi ero­
gatori di fondi, si accompagna una mar­
cata assenza dei pubbl ic i poter i nella va­
lutazione della reddi t iv i tà degli investi­
ment i commisura t a ai r isul ta t i o t tenut i . 

Del resto, r i tornando al tema centrale 
delle commesse pubbliche, la pluralità e 
l 'autonomia dei centri di imputazione poli­
tica ed amministrativa genera l'impossibi­
lità di realizzare una programmazione a 
monte degli acquisti. È questo il pr imo 
importante problema a cui porre rimedio. 
Infatti l'inesistenza di una programmazione 
poliennale produce incertezza in relazione 
alla tempestiva disponibilità delle risorse, 
che a sua volta influisce negativamente 
sulla pianificazione degli investimenti e 
sulle decisioni delle imprese fornitrici. 

Un 'a l t ra grave lacuna su cui l ' indagine 
ha fatto chiarezza è quella relat iva agli 
standards tecnologici. Si t r a t t a di uno 
s t rumento di poli t ica industr ia le capace 
di innalzare il complesso delle tecnologie 
contenute nei beni acquisi t i dallo S ta to . 
Anche in questo settore appare forte­
mente lacunosa l 'organizzazione ammin i ­
strat iva, la normat iva tecnica, i controlli 
pubblici , i quali per a l t ro sono resi diffi­
coltosi dalla " polverizzazione " delle im­
prese fornitrici. 

Sotto il profilo delle procedure , queste 
sono state giudicate nega t ivamente per la 
loro lentezza, m a sopra t tu t to perché non 
tengono conto delle diverse esigenze pre­
sentate da produzioni ad a l to contenuto 
di ricerca e di tecnologia, come d imos t ra 
il persis tente ancoraggio al cr i ter io del 
migliore prezzo nella scelta del con­
t raente . 

Fin qui l ' i l lustrazione delle insuffi­
cienze e delle carenze del s is tema, le 
quali hanno fino ad oggi impedi to un 
efficace util izzo della d o m a n d a pubbl ica 
ai fini di una avanza ta polit ica indu­
striale. 

Sul p iano delle proposte si espongono 
in sintesi le ipotesi che la Commissione 
avanza ai gruppi politici ed alle forze di 
Governo. 

Questa scelta ha compor t a to che non 
si in t raprendesse la s t r ada della istitu­
zione di un nuovo fondo des t ina to ad ali­
men ta r e l 'acquisto da pa r t e della pub­
blica ammin i s t r az ione di beni ad al to 
contenuto tecnologico. 

Una opzione in ques ta direzione 
avrebbe real izzato poi al t r i due svantaggi . 
Il p r i m o avrebbe r igua rda to u n a scelta 
poli t ica per cui, ad avviso della Commis­
sione, va elevata la soglia tecnologica, e 
non solo dei settori ad a l ta tecnologia. 

Il secondo svantaggio sarebbe consi­
sti to nel r ischio che un 'erogazione inte­
grat iva di fondi pubbl ic i in questo c a m p o 
promuovesse una valutazione da par te 
della pubbl ica amminis t raz ione e delle 
pubbl iche imprese della innovazione 
come un onere " impropr io ", p iu t tos to 
che come u n a inderogabile necessità. 

Si è invece r i t enu to di privilegiare 
tu t t i i momen t i di in tervento istituzio­
nale, ammin i s t r a t ivo , procedura le da ap­
por ta re al s is tema al fine di render lo più 
adegua to alle esigenze imposte dal la 
nuova s i tuazione. 

Per questa ragione, la p r i m a proposta 
concerne l ' is t i tuzione di un nuovo organi­
smo di ca ra t te re fondamenta lmente tec­
nico, a valenza plur iset tor ia le , il quale 
dovrebbe essere collocato presso il CIPI. 
Esso dovrebbe avere la funzione di valu­
tare , sulla base di periodiche, flessibili 
diret t ive di mass ima del CIPI, la coerenza 
del l 'a t t ivi tà complessiva della pubbl ica 
ammin is t raz ione nel c a m p o delle com­
messe pubbl iche . Il nuovo organismo do­
vrebbe per iod icamente espr imere le pro­
prie valutazioni sui r isul ta t i o t tenut i al 
CIPI in modo da consentire ad esso una 
r ie laborazione dei propr i indirizzi . 

Si o t te r rebbe in tal modo il duplice 
effetto di offrire ai responsabil i politici 
uno s t rumen to efficace di vigilanza e va­
lutazione dell 'azione ammin i s t r a t iva in 
tal c a m p o e di consent i re al mass imo 
organismo in terminis ter ia le di p rogram­
mazione industr ia le una visione un i ta r ia 
del l 'a t t ivi tà di tu t te le amminis t raz ion i . 
Un a l t ro in tervento indispensabi le è costi­
tu i to da u n a r iforma radicale del Provve­
di tora to generale dello S ta to . 
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Infatti, così come a t tua lmen te organiz­
zato, esso appare sempre più pr ivo di 
reale incidenza, control lando quote assai 
esigue de l l ' ammonta re degli acquis t i . 

Esso, p r i m a di tu t to , dovrebbe essere 
collocato presso la Presidenza del Consi­
glio, sot t raendolo al r idut t ivo incardina­
m e n e del Ministero del tesoro, con com­
piti di consulenza e di ideazione di 
grandi progett i relativi alla pubbl ica am­
ministrazione come a t tua lmen te già av­
viene nel c ampo dell ' informatizzazione. 

Esso poi dovrebbe assolvere ad una 
funzione consult iva nei r iguardi della 
pubblica amminis t raz ione per la formula­
zione di testi regolamentar i nel c ampo 
degli acquist i pubblici e nell 'adozione da 
par te di ques ta di specifiche poli t iche di 
acquisto. 

Per ciò che concerne la quest ione degli 
standards, al CNR dovrebbero essere affi­
dati compit i di consulenza relativi alla 
fissazione di normat ive tecniche e di " te-
staggio " dei r isul tat i di innovazioni tec­
nologiche ot tenute con il concorso del fi­
nanz iamento pubbl ico. 

Occorre che il CNR agisca in collabo­
razione con la commit tenza e con i forni­
tori, tenendo conto delle carat ter is t iche di 
flessibilità che gli standards tecnologici 
debbono possedere per adeguars i agli in­
cessanti progressi tecnologici ed agli 
obiettivi di polit ica industr ia le . 

Sul lato delle informazioni, della cui 
carenza si è det to, il CNR pot rebbe costi­
tuire un centro capace di diffondere 
presso gli operatori le nuove acquisizioni 
tecnologiche e di va lutare l ' impat to che 
queste hanno sul s is tema industr ia le . 
D'altra pa r te esso dovrebbe fornire alla 
pubblica amminis t raz ione informazioni 
circa le carat ter is t iche del merca to del­
l'offerta di beni tecnologici. 

Sul p iano delle procedure , poi, è ne­
cessario rendere operat ivo un confronto 
concorrenziale t ra le offerte rendendo la 
t ra t ta t iva pr iva ta lo s t rumento premi­
nente nell 'aggiudicazione dei beni ad al ta 
tecnologia, so t t raendo la scelta all 'obbli­
gante criterio del prezzo min imo, facendo 
prevalere l 'analisi di valore e la collabo­
razione con il contraente nella fissazione 

delle specifiche tecniche ed enfat izzando 
il m o m e n t o della valutazione dei r i su l ta t i . 

In tal m o d o po t rebbero essere r idot t i i 
t empi di aggiudicazione delle commesse , 
men t r e si accentuerebbe il m o m e n t o fon­
damen ta l e della r i spondenza dei beni ac­
quisi t i alle esigenze ammin i s t r a t ive ». 

È ques ta la sintesi del documento con­
clusivo, fatto pervenire alcuni mesi fa a 
tu t t i i cap igruppo, a lcuni dei qual i ave­
vano avanza to delle osservazioni, giuste 
ed approfondite , di cui si è t enu to conto. 

Se la Commissione accet ta ques ta sin­
tesi, poss iamo indire fin da ora uno spe­
cifico convegno per il p ross imo au tunno , 
nel corso del quale discutere con tu t te le 
forze sociali interessate al p rob lema . 

GIOVANNI BATTISTA ALASIA. Intervengo 
a n o m e del g ruppo comunis ta per sottoli­
neare u n p rob l ema par t ico la re che r i te­
n i a m o mol to impor t an t e , cioè quello delle 
tecniche informatiche, che ha anche for­
m a t o ogget to di u n a visita recente della 
Commiss ione . Pens iamo che ques to pro­
b l ema - del res to r i ch i ama to nel docu­
m e n t o generale - della diffusione delle 
tecniche informat iche nella pubbl ica am­
minis t raz ione e del coord inamen to di 
ques ta diffusione (insisto sul coordina­
men to , che and rebbe fatto, a nos t ro giu­
dizio, secondo cr i ter i omogenei , per evi­
t a re poi u n a proliferazione di s t ru t tu re 
che, collegate fra di loro, sa rebbero rapi ­
d a m e n t e obsolete, come già sta cap i t ando 
in mol t i servizi) r ivesta g rande impor­
t anza ed a t tua l i t à non solo e non t an to 
pe r la quan t i t à di d o m a n d a pubbl ica che 
p u ò rappresen ta re , m a per la r i forma che 
p u ò cost i tuire in t u t t a la pubb l ica a m m i ­
nis t razione, sia nel l 'erogazione sia nella 
qua l i t à dei servizi. 

A pagina 23 del documento base si 
dice che l ' informatizzazione della pub­
blica ammin is t raz ione r ichiede la combi­
nazione di competenze di diversi mini­
steri . Ebbene , ques ta è una osservazione 
generale che, a nost ro giudizio, è certa­
men te condivisibile, m a che tu t tav ia me­
r i ta a lcune specificazioni e precisazioni . 

Devo r icordare la visita che la nos t ra 
Commissione ha effettuato alcuni mesi fa 
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alla Olivetti ed in par t icolare voglio ri­
cordare la r isposta che l ' ingegner De Be­
nedett i ha da to quando a b b i a m o posto -
e quando io stesso avevo posto - il pro­
blema del l ' impegno dello S ta to nel coor­
d inamento . 

Il 21 d icembre 1979 - lo r icordo per 
averlo vissuto d i re t t amente , in quan to al­
lora ero assessore a l l ' indust r ia della re­
gione Piemonte - il Governo firmò con le 
organizzazioni sindacali e con l 'Olivetti 
un accordo con cui ci si impegnava all ' i­
st i tuzione di un centro di coord inamento 
della d o m a n d a delle regioni, allo scopo di 
confrontare le iniziative in corso e di in­
dirizzarle verso obiettivi comuni e reali­
stici, precisando di aver ist i tui to a ques to 
proposito, o di aver deciso di ist i tuire, un 
ist i tuto superiore di informatica, che 
avrebbe avuto compit i di organizzazione 
della d o m a n d a pubblica, secondo q u a n t o 
previsto dal p r o g r a m m a finalizzato di set­
tore. 

Non voglio annoiare i colleghi riper­
correndo tu t te le tappe successive alla 
manca t a gestione di quel l 'accordo. Pvi-
cordo solo che il convegno di tu t te le 
regioni i tal iane del febbraio 1980 e l 'im­
pegno assunto dalle regioni in quella cir­
costanza (da tu t te le regioni), nonché i 
successivi qua t t ro o cinque memoria l i in­
viati al Governo rappresen tavano un im­
pegno mol to più significativo e p regnante 
di quello del Governo. Ciò mi pare anche 
riconosciuto e spiegato in numeros i docu­
ment i ufficiali, a cominciare dal mate ­
riale che la nost ra Commissione aveva 
raccolto dal Provveditorato e posto a di­
sposizione. 

Se par lo di questo è perché ora si è 
costi tui ta, presso la Presidenza del Consi­
glio, la Commissione per il coordina­
mento normat ivo e funzionale dell'infor­
mat ica nelle aziende statal i ed altr i enti 
pubblici che, t ra l 'al tro, ha preso con ta t to 
con s t ru t tu re periferiche. Nel caso della 
mia regione, con il centro informatico. 

Poiché in questi anni è propr io il co­
o rd inamento ad essere venuto meno, ag­
giungo delle rapidiss ime considerazioni 
per poi formulare una proposta . È parere 
dei tecnici che operano in questi centr i 

che il p rob lema pr incipale sia cost i tui to 
dal la impreparaz ione tecnica e cul turale 
de l l ' appara to pubbl ico . In questa situa­
zione qualsiasi decisione di usare la spesa 
pubbl ica per sostenere l'offerta nazionale 
ed europea rischia di dare r isul tat i nega­
tivi. A nostro giudizio, infatti, non si 
t ra t t a , sol tanto di scegliere se compra re 
Olivetti , IBM o Digital: questo è s ta to 
fatto mol te volte in passa to e si è tra­
dot to in uno spreco di macchine , acqui­
s tate e mai usate - p o t r e m m o fornire un 
elenco - in danno della stessa Olivetti, la 
quale , per il fatto di sentirsi a rea pro­
tet ta , è spinta ad essere meno concorren­
ziale sul merca to . 

L'organizzazione della d o m a n d a pub­
blica presuppone , a nost ro giudizio, che 
vi siano organismi tecnico-politici in 
grado di va lu tare sia il merca to , sia l'ef­
fettiva esigenza della pubbl ica ammin i ­
strazione; presuppone inoltre che questi 
organismi predispongano dei proget t i , in­
d iv iduando gli obiettivi a medio e lungo 
te rmine , come ad esempio un proget to 
per l ' au tomazione delle bibl ioteche, uno 
sulla rete di control lo de l l ' inqu inamento 
atmosferico, uno sulla cartografia nume­
rica e così via. Occorre, al tresì , che tali 
progett i non siano solo o t t ime intenzioni, 
ma che si appl ichi uno s tudio organizza­
tivo e di fatt ibil i tà, indiv iduando i sog­
getti responsabi l i . E indispensabile a tale 
proposi to un col legamento Sta to-autono­
mie locali, per disporre di tu t te le risorse 
u m a n e ed organizzat ive che progett i del 
genere r ichiedono. 

E necessario che su questi u l t imi si 
avviino t ra t ta t ive con i p rodut tor i - solle­
c i tando le loro proposte - e che i proget t i 
non vengano to ta lmente delegati ai forni­
tori, ma che tali fornitori lavorino su 
s t ru t tu re pubbl iche cost i tui te ad hoc, so­
p ra t t u t t o laborator i . Per quan to r iguarda 
la s i tuazione di merca to , c red iamo sia il­
lusorio pensare a soluzioni au tarchiche: 
l 'Olivetti sta reggendo meglio da quando 
ha deciso di ada t ta rs i agli standards del-
l 'IBM. 

Il merca to mondia le e la stessa 
Europa è un merca to insufficiente; inoltre 
r i t en iamo che, per a iu ta re la maggiore 
produzione i ta l iana, sarebbero oppor tuni 
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accordi fra l 'Olivetti e l 'Honeywell . Cre­
d iamo che esista in I tal ia tu t to un in­
dotto di piccole imprese elet t roniche spe­
cializzate che pot rebbero essere avvantag­
giate da una polit ica di laborator i pub­
blici nei qual i real izzare prodot t i per la 
pubblica amminis t raz ione , dove il c a m p o 
di maggiore interesse po t rebbe essere 
quello sani tar io . 

La nostra osservazione può essere rias­
sunta in questo modo: il coord inamento 
generale della d o m a n d a può far capo al 
Provveditorato, alla Presidenza del Consi­
glio o alla Commissione, purché ciò av­
venga secondo alcune condizioni. È neces­
sario che si avvii un p iano per la crea­
zione di s t ru t tu re pubbl iche specializzate 
e che lo S ta to non consideri i propr i 
problemi separat i da quelli delle autono­
mie locali, a l t r iment i si is t i tuirà la solita 
commissione più dannosa che ut i le . 

Per questo motivo il g ruppo comunis ta 
ha predisposto un e m e n d a m e n t o al testo 
del documento finale che è del seguente 
tenore: 

« All ' interno del Provvedi torato gene­
rale andrebbe r icompresa la Commissione 
per il coord inamento normat ivo e funzio­
nale, cost i tui ta presso la Presidenza del 
Consiglio, che può costi tuire uno stru­
mento vitale a condizione che si avii un 
piano per la creazione di s t ru t tu re pub­
bliche specializzate e che lo S ta to non 
consideri i propr i problemi separat i da 
quelli delle au tonomie locali ». 

ELIO GIOVANNINI. Mi dichiaro d'ac­
cordo con lo schema del documento pre­
disposto e con la proposta di emenda­
mento presenta ta dal collega Alasia. Tut­
tavia, mi sembra che manch ino ancora 
gli s t rument i per la soluzione dei pro­
blemi, ment re mi sembra impor tan te che 
a lmeno in questa fase siano el iminat i gli 
elementi di disart icolazione r ispet to alle 
esigenze manifestate. 

Per quan to concerne i grandi progett i 
• di organizzazione della d o m a n d a pub­
blica, vi sono responsabi l i tà precise del 
Par lamento e del Governo. Poiché non si 
t ra t ta di ord inar ia amminis t raz ione , si 

dovrebbe decidere dove, come e q u a n d o 
in t rodur re l'office automation. 

E ques ta una decisione poli t ica di 
enorme rilievo perché compor ta modifi­
che dei livelli occupazional i , c amb iamen t i 
nel l 'organizzazione del lavoro, profondi 
m u t a m e n t i del complesso della macch ina 
pubbl ica ed una commi t tenza , dal p u n t o 
di vista della quan t i t à delle risorse e del 
livello tecnologico, e levat iss ima. 

Poiché tu t to ciò non r iguarda l'esi­
s tente , m a l 'organizzazione futura del­
l ' amminis t raz ione pubbl ica , r i tengo che il 
m o m e n t o della presentaz ione delle con­
clusioni del l ' indagine conoscit iva sulla do­
m a n d a pubbl ica sia quello in cui rendere 
esplicita la volontà del Pa r l amento . 

LELIO GRASSUCCI. Concordo anch ' io 
con lo schema del documento predisposto 
e con la propos ta di e m e n d a m e n t o avan­
za ta dal collega Alasia; tu t tav ia r i tengo 
che fin d 'ora si possa prevedere la possi­
bi l i tà che delle quest ióni r iguardan t i la 
d o m a n d a pubbl ica si occupi d i r e t t amen te 
l 'Assemblea. 

Infine, propongo che la nos t ra Com­
missione espr ima il p ropr io pare re sul 
p rovvedimento n. 1768, a t t ua lmen te in di­
scussione presso la VI Commissione fi­
nanze e tesoro, relat ivo alla cont ra t tua l i ­
st ica delle imprese , poiché è s t r e t t amen te 
connesso con l 'oggetto del documento 
conclusivo. 

PRESIDENTE. Per quan to r iguarda 
ques t ' u l t ima sua proposta , sarà mia cura 
avanzare una r ichiesta specifica al la Pre­
sidenza della Camera . 

Pongo in votazione l ' emendamento 
proposto dall 'onorevole Alasia. 

(È approvato). 

Pongo in votazione lo schema conclu­
sivo del documento finale, con la modi­
fica testé appor t a t a . 

(È approvato). 

La seduta t e rmina alle 10,10. 




